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quartiere e crescendo aumenta anche
il loro raggio di spostamento e quindi
una maggiore conoscenza di strade
che vengono maggiormente rappre-
sentate nei disegni dai bambini di V
elementare. Notiamo una significativa
differenza anche tra le due scuole
(53,2% del Lambruschini, vs. 35,1, del
De Amicis).

Le maniglie invece sono presenti in
misura maggiore nei disegni dei bambi-
ni di Palermo (62,5% vs.47,5%).

Per quanto concerne la rappresen-
tazione di alberi la percentuale del
Perussia è superiore alla mia (46,7%
vs. 34,09%), situazione opposta nella
raffigurazione dei balconi (47,15%
nella mia ricerca contro il 40,0% nella
ricerca del Perussia).

Il sole viene rappresentato in misu-
ra maggiore dai bambini di Palermo
(34,09% vs. 30,8%) e, anche se la diffe-
renza non è significativa, ciò è sicura-
mente dovuto alla diversa situazione
climatica essendo il clima del Sud
naturalmente più mite del clima del
Nord; sono le femmine che fanno
registrare valori più alti rispetto ai
maschi (43,03% vs. 35,05%). La per-
centuale dei bambini che raffigurano
il sole è del 56,41% in I elementare,
scende progressivamente fino ad un
minimo del 18,18% in IV elementare
per risalire al 51,42% in V elementare.

Le figure umane sono presenti nel
30,0% del campione del Perussia e nel
38,6% del campione dei bambini di
Palermo, mentre le antenne TV sono
maggiormente crescenti nel campione
del Perussia (27,5% vs. 15,34%) piutto-
sto che nel mio campione.

Notevole differenza la riscontria-
mo sotto la voce cancellata, infatti la
percentuale dei bambini di Legnano
che le rappresenta è del 25,8% con-
tro l’8,52% dei bambini facenti parte
del mio campione.

Il fumo dai camini, analogamente ai
camini stessi, è rappresentato dal
25,0% dei soggetti esaminati dal Perus-
sia e soltanto dal 6,25% dei bambini
della mia ricerca e il motivo ritengo
sia lo stesso per quanto riguarda la
rappresentazione dei camini ovvero la
diversa situazione climatica.

Le automobili sono più rappresen-
tate dai bambini di Palermo (26,70%
che dai bambini di Legnano e non si
registrano differenze significative fra i
due sessi (26,58% femmine vs.
26,80% maschi) mentre la variabile
scuola, ovvero il diverso contesto
socio-culturale, determina una note-
vole differenza (39,24% scuola 1, vs.
16,48% scuola 2).

Le scritte, come si è già osservato,
sono di gran lunga superiori nel mio
campione ed i maschi ne fanno mag-
giore uso.

Nella rappresentazione delle nuvo-
le non si registra una notevole diffe-
renza, differenza che emerge nella
rappresentazione dei marciapiedi
(20,8% Perussia vs. 7,38% mio campio-
ne) e i maschi li rappresentano in
quantità maggiore rispetto alle femmi-
ne (10,30% vs. 3,79%) e ciò probabil-
mente in considerazione del fatto che
i maschi stessi giocano molto più delle
femmine per strada negli spazi aperti.

Altra differenza la si riscontra alla

voce chiese, in cui i soggetti del cam-
pione del Perussia sono nettamente
superiori ai miei (20,0% vs. 5,68%).

Le strisce stradali sono più rappre-
sentate dai bambini di Palermo
(23,29%) che dai bambini di Legnano
(15,8%) e all’interno delle classi si
assiste ad un aumento progressivo
fino alla III per poi decrescere in IV e
risalire al 34,28% in V elementare.

Le tende alle finestre sono presenti
nel 15,0% dei disegni analizzati dal
Perussia e nel 10,79% dei disegni da
me osservati.

Le femmine sono i soggetti che le
rappresentano in quantità maggiore
(17,72% vs. 5,14% dei maschi) e i sog-
getti della scuola 2 fanno registrare
una percentuale maggiore (15,46%
vs. 5,06% scuola 1).

Anche l’erba viene maggiormente
rappresentata dai soggetti del cam-
pione del Perussia, mentre i fiori
sono rappresentati dal 23,29% dei
soggetti da me esaminati, percentuale
superiore a quella rilevata dal Perus-
sia e naturalmente sono le femmine a
fare registrare valori più alti (34,17%
contro il 13,40% dei maschi).

Alle restanti voci “cielo, scale, vasi da
fiore, scritta bar, aiuole e uccelli, non si
registrano differenze significative tra i
due campioni posti a confronto.

Vi sono degli elementi che sono
stati espressi negli elaborati grafici
dei soggetti di Legnano e che invece
non sono stati espressi dai soggetti di
Palermo; in ordine di prevalenza essi
sono: vetrine,“stop”, campanile, muri
isolati, nomi di vie, orologio campani-
le, tegole e foglie per terra.

Seguono i vari elementi rappresen-
tati come segue:

48,29%: portone
10,22%: citofoni, recinto
8,52%: persiane
7,95%: lampioni
7,38%: animali, saracinesca
6,81%: terra
5,68%: montagne
4,54%: tavolo
3,97%: insetti, semaforo, elementi
non identificati 
2,84%: pompa di benzina
2,27%: luna, panni stesi, parcheggio
1,70%: tappetini, campo di calcio,

frutti, piante, letto, negozi, tombini,
supermercato, insegne, lavello, salu-
meria, garage, panchine, fruttivendo-
lo, comò, armadio.

1,13%: bandiere, pioggia, castello,
circo, grondaia, palestra, bucalettere,
panificio, staccionata, cabina telefoni-
ca, paletti, merceria, lampadario, canti-
na, giocattoli, campanello, frigorifero,
tettoia, televisione, comodino, stelle.

0,56%: carrello, aereoplano, auto-
bus, mare, cannoni, nave, missili, ascen-
sore, portineria, telefono, macchina a
gas, sgabello, forbici, riga, foglio bianco,
cartellone pubblicitario, calzolaio, par-
rucchieria, edicola, gelateria, immondi-
zia, alberi di natale, orologiaio, tabac-
caio, sveglia, zerbino, statua, piazza, Fiat,
ombrellone, assicurazione, autoscuola,
fontana, ospedale, cassettiera, paglia, eli-
cottero, farmacia, pizzeria, elettrauto,
bicicletta,mobilificio.

Le conclusioni a cui si è giunti sono
le seguenti: solo nel riferirsi alla classe

percezione infantile
(intesa come
età, una delle tre
variabili) si può
rifiutare nella
maggior parte
dei casi l’ipotesi
nulla, ovverossia
la variabilità
influenza la per-
cezione dell’am-
biente, dato che
cogliamo nella
diversa rappre-
sentazione grafi-
ca tra i bambini
della prima ele-
mentare, per
esempio, e i
bambini della
quinta elementa-
re. Si nota poi
che con l’au-
mentare dell’età
diminuisce la
presenza di figu-
re umane e ciò
comporta una
spersonalizzazio-
ne dell’ambien-

te, rendendo il quartiere sempre più
oggettivo e sempre più stereotipato ad
un paradigma convenzionale di quartie-
re che risulta essere un luogo fatto di
sole case e strade; ma non per questo
motivo giungo a delle conclusioni a cui
invece è giunto Perussia il quale sostie-
ne che “si evidenzia un certo conformi-
smo, per cui la gran parte dei disegni si
assomigliano molto”.

Invece per quanto riguarda le rima-
nenti due variabili (sesso e ambiente
socio-culturale) possiamo dedurre che
non determinano alcuna differenziazio-
ne a livello percettivo.

Dall’indagine balza evidente all’oc-
chio la notevole
presenza di case,
finestre, porte e
maniglie, che, riflet-
tendoci, delimitano
l’ambiente interno
(inteso come quar-
tiere dai bambini
più piccoli) dal
resto del mondo;
infatti i bambini,
soprattutto i più
piccoli, trascorrono
gran parte delle
loro giornate in
casa, vissuta come
ambiente naturale,
come unico punto
di riferimento a cui
rifarsi nel momento
in cui viene loro
chiesto di disegna-
re il quartiere in cui
vivono.

Senza dubbio se
ci si preoccupasse
maggiormente di
educare il bambino
al disegno, tante dif-
ficoltà, come quelle
incontrate dai bam-
bini durante la mia
ricerca, non si
avrebbero, e sareb-
be minore il nume-
ro degli adulti che
non sanno disegna-
re.

Conclusioni
(A.F.)

Come si è cerca-
to di dimostrare in
questo lavoro, la
conoscenza del-
l’ambiente ha molti
aspetti ed un carat-
tere pluri-dimensio-
nale.

Dall’osservazio-
ne dei vari disegni
fatti eseguire sono
emerse le difficoltà
a livello grafico-rap-
presentativo pre-
senti in molti bam-
bini quando si chie-
de loro di disegnare
il quartiere, spazio
urbano nel quale
vivono quotidiana-
mente.Tale proble-

matica fa capo ad un problema di
fondo che ha sempre diviso gli stu-
diosi: il bambino disegna ciò che sa o
ciò che vede?

Come è stato già detto tale proble-
ma è stato affrontato da molti autori
e tra questi anche da Arnheim, il
quale sostiene che il bambino dise-
gna ciò che vede e lo disegna nella
misura in cui lo sa disegnare; è oppor-
tuno ricordare - a tale proposito - che
la rappresentazione grafica implica il
tradurre una realtà tridimensionale in
un medium bidimensionale.

In base agli studi condotti dalla
Goodenough si può stabilire che la
conoscenza di un fatto non sempre
garantisce la sua rappresentazione;
all’opposto Harris sostiene che il
bambino disegna ciò che sa.

Dalla lettura dei dati emersi in que-
sta ricerca, si evince che il bambino
disegna ciò che sa perché ciò che sa,
o conosce, è per lui emotivamente
significativo; ecco perché la difficoltà
riscontrata dalla maggioranza dei sog-
getti nell’eseguire la rappresentazio-
ne grafica; come ci si aspettava i sog-
getti più piccoli hanno incontrato
maggiori difficoltà nella rappresenta-
zione del quartiere: una casa, un
palazzo, o due palazzi con una strada
nei disegni più elaborati. Se si consi-
dera che i bambini - soprattutto quelli
delle prime classi elementari - tra-
scorrono la maggior parte del loro
tempo libero all’interno delle quattro
mura domestiche, considerate a volte
come un rifugio da una realtà esterna
vissuta troppo caotica e traumatizzan-
te, quanto emerso appare consequen-
ziale. Inoltre sempre i più piccoli non
hanno la possibilità di interagire con
l’ambiente esterno perché nell’unico
momento in cui potrebbero farlo -

l’andare a scuola -, sono accompagna-
ti in macchina dai genitori.

Dalla letteratura emerge come i
soggetti di sesso maschile abbiamo
una maggiore familiarità con gli ele-
menti tipici del quartiere (lo spazio
esterno a loro concesso è superiore
rispetto a quello tradizionalmente
consentito alle femmine), per cui il
bambino che li conosce, automatica-
mente assegna loro una valenza più o
meno significativa a livello emotivo, e
nel momento in cui gli si chiede di
disegnare il proprio quartiere farà
una rappresentazione più ricca e det-
tagliata rispetto a chi non ha avuto le
medesime possibilità.

I dati emersi in questa ricerca con-
fermano la tesi di Perussia il quale
sostiene che nelle rappresentazioni
grafiche sembra mancare un vero e
proprio intento realistico ovvero una
descrizione oggettiva; infatti i soggetti
nell’intento di riprodurre fedelmente
il proprio quartiere fanno delle spe-
cie di fotografie ma di singoli punti
significativi (il proprio palazzo, la
scuola, il bar del quartiere, etc.) e non
del quartiere globalmente.

La difficoltà nel rappresentare gra-
ficamente il quartiere è legata all’in-
capacità del soggetto di saper corret-
tamente utilizzare gli schemi grafici
necessari alla rappresentazione, quin-
di se sin dall’infanzia si curasse di più
l’educazione all’immagine – imparan-
done quindi le regole sintattiche e
grammaticali - considerando il dise-
gno in maniera più seria e non sem-
plice attività ricreativa, molti disegni
di spazi urbani - quali il quartiere -
avrebbero un esito rappresentativo
migliore.

A.Fundarò, M.Fundarò e F.Nobile
(Per esigenze di spazio le tabelle annesse

vengono omesse)
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